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Non ancora certi i risultati del voto II buon risultato dei democratici 
I socialisti si attribuiscono spinge il leader Djindjic 
la maggioranza assoluta dei seggi a proporre un «governo dei tecnici» 
Profondamente divisa l'opposizione Draskovic chiede d'annullare il voto 

Belgrado sceglie la continuità 
Milosevic canta vittoria, il Depos denuncia brogli 
Milosevic cant; vittoria. I socialisti serbi si attribui
scono la maggoranza dei seggi, ma c'è ancora in
certezza sul risaltato definitivo contestato dalle op
posizioni. Il D<pos insorge contro i brogli e chiede 
l'annullamentc del voto. Più possibilisti, i democra
tici chiedono in governo di tecnici, senza escludere 
di incontrare amezza via Milosevic. Nessuno scalze
rà il presidente Belgrado sceglie la continuità. ;. •• •-
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M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • BELGRADO. ! Ivica '• Dacie .; 
non deve aver Irto la direttiva i 
del partito che hvitava i fun
zionari socialistiad un'elegan- i, 
te sobrietà. Si prsenta fasciato '•' 
in un improbabe vestito di se- . 
ta lilla e comirwa a scodellare 
dati. Il partito d Milosevic, an- ; 
nuncia. ha strarinlo. Se i risul
tati ufficiali, previsti per doma- • 
ni, confermeraino le proìezio- •'. 
ni fatte sulla tee dello spoglio 
di più della m'ta dei voti, i so
cialisti contan> di prendere tra '. 
i 123 e i 129 ssjgi. Per avere la 
maggioranza assoluta ne ba
stano 126. Scondo'i calcoli 
del partito, pii del 37 percen
to dell'elettorto avrebbe scel
to il presider.e, quasi il dieci 
per cento inpiù dello scorso 
anno. •.,--%. .wy--**>>•.- /•*:.<;;;-

Un balzo il avanti inatteso e 
immediatammle • contestato 
dall'opposizbne. Le previsioni • 
del Depos e Jcl Partito demo- • 
cratico ridimnsionano il suc
cesso di Miliscvic. conceden
dogli ira i 10* e i 115 seggi. Ma 
un dato e incontestabile: la 
netta flessone dei socialisti : 

pronosticai dai sondaggi non . 
c'è >tata. Ejia si parla di bro
gli. •••• -••• •;.' - •-/.••>,'.--

Vuk Drokovic, leader del 
Depos, chtdc l'annullamento 
delle conullazioni e se la : 
prende coi gli osservatori ln-
tcrnazionili, che arrivano al- \ 
l'ultimo nomento e «non ve- • 
dono un >cl niente». Più prag
matico, i Partito democratico 
elenca osi precisi: I più giova- : 

ni sono «ariti dalle liste eletto
rali. A Snedercvo, Kracujevac, ': 
l«cskova< e Pristina gli elenchi 
hanno limcnticato le classi 

Il nimstro 
Beiiamino 
Ardreatta 

lambirli 
losniaci 

feriti 
scendono da 
un eicottero 

' ali atecDorto 
di Spalato 

nate dal '68 al 75. Eppure stra
namente, proprio in queste cit
ta, si registra un'improvvisa im- , 
pennata di - nuovi ' elettori: 
1G2.000 a Pristina. -15.000 a 
Leskovac. E neanche a dirlo, in ; 

queste due citta, i socialisti 
hanno vinto a mani basse, an- ; 
dando oltre ogni previsione. -, 

Anche i dati dell'ufficio elet-
• torale, ancora E parziali, non 

confermano i risultati sbandie-
'-• rati dai socialisti. Nella miglio-
• re delle ipotesi, sembrerebbe ' 

che Milosevic non possa spe- . 
rare su più di 115 seggi. Molti, 
ma non sufficienti per un go
verno monocolore, che do
vrebbe fare i conti con un'op-

; posizione divisa su orienta-
. menti e programmi, ma tutta 
' schierata contro il presidente. 

E decisamente rafforzata, gra- . 
:, zie al tracollo dei partiti mino

ri. ..-••. .. •-,.• .:'. -• ,-- , . 
I primi risultati con una buo

na attendibilità, anche nella 
castigata versione fornita dai 
socialisti, danno II Depos, in 
leggerissima flessione, al • 16 
per cento, il partito democrati
co all'I 1 (più del doppio del 
'92), • il partito democratico 
serbo al <1, con un calo vistoso 

. ma assai più contenuto del 
: previsto. - - ; ,-• 

Complessivamente, quindi. 
'- le opposizioni superano le 

percentuali di consenso otte-
• nute dai socialisti di Milosevic. 
•" e potrebbero cosi porsi come 

alternativa. •; - :••'.. '" ".,,•"" • 
1 numeri, però, non sono tut

to. Milosevic, con , o senza 
maggioranza assoluta, incassa 
comunque un successo e tiene 

Un seggio 
a Belgrado 
all'interno 
di un casinò 
Sopra cittadini 
leggono . 
risultati 

A destra 
uno scrutatore 
apre l'urna 
elettorale 

in ogni caso ben salde le redini 
del paese. Controlla esercito, 
polizia, televisione, burocra
zia. E ha già fatto capire che 
potrebbe ricorrere persino allo 
stato d'emergenza. Si tratta in 
realta più di una minaccia che 
di unaconcreta possibilità. 

Il presidente lo ha detto 
chiaro e tondo: le elezioni so
no state convocate per creare 
un quadro politico più stabile, 
lo stato d'emergenza non ser
virebbe certo a semplificare le 
cose. E se ufficialmente i suoi 
portavoce insistono sul fatto 
che i socialisti non hanno al
cun bisogno di arrivare a coali
zioni di sorta, presi in disparte :' 
si sbottonano. -Una maggio
ranza di pochi seggi non ci ba
sta - dice Vladimir Krslianin -
Ci serve una base più solida» 

Escluso un ritomo di fiam
ma con i radicali, puniti dal vo
lo come gli ultra di Arkan. la 
sola strada possibile passa per 
il centro, dove il bisogno di :;• 
continuità e sicurezza identifi
cate nel voto socialista si può 
fondere con le moderate aspi
razioni del partito democrati
co, che promette cambiamenti ; 
senza eccessi. E si oflre come 
garanzia di quella pulizia em
blematicamente racchiusa ' 
nello slogan del leader demo
cratico Djindiic: 'onestamen
te». • 
• Djindjic in realtà nega che 
sia possibile un compromesso. 
e insiste per un governo di tec
nici espresso dall'opposizione. -, 
Ma sa anche lui che i numeri 
del nuovo parlamento - su cui 

sono molti ad avere dubbi, 
tanto sembrano vicini ai desi
deri di Milosevic - non bastano 
a voltare, pagina. «Non si può 
non tener conto dei voti che 
hanno preso i socialisti», dice. 
.. Forse il governo di tecnici, 
proiettalo sul naufragio econo
mico della Serbia, sarà la fo
glia di fico che servirà a salvare ; •• 
il pudore del partito democra
tico, finora contrario ad un 
matrimonio d'interesse con . 
Milosevic. •-' .-...•. 

Il Depos ha già detto che 
non metterà piede in un gover
no dove ci sia posto per i so
cialisti, sia pure esperti, sia pu
re tecnici. E quindi i margini di ' 
manovra si assottigliano. Di 
tutto il castello di carte dell'op
posizione, finirà per restare 

soltanto la voglia di D|ind|ic di 
diventare premier, nell'illusio
ne che sia possibile manovrare 
verso nuove sponde. 

Difficilmente, quindi, l'op
posizione potrà strappare la 
palma del vincitore a Milose
vic: più solo, forse, ma più for
te. Tanto da poter volare al ne
goziato di Ginevra con le spal
le coperte, pronto a firmare un 
accordo di pace, messo invece 
in discussione da gran parte 
dell'opposizione. - ' 

•Chi ha votato socialista ha 
scelto il nostro programma, la 
nostra poliu'ca, i nostri candi
dati • ribadiva il portavoce di 
Milosevic ieri mattina -. Ha 
scelto la stabilità». Ed è vero. 
L'avventura sulle vele sgonfie 
dell'opposizione non interessa 
un popolo stremato. • 

Domani vertice a Bruxelles 
tra I ministri dell'Unione 
serbi; croati e musulmani 
Andreatta: «Nuove difficoltà» 

ia al tavolo della pace 
Oggfriprende a Ginevra la conferenza di pace per la 
Bosiia. Tutta l'attenzione è però rivolta all'incontro 
enei ministri dell'Unione europea avranno domani 
a Bruxelles con i presidenti serbo, croato e musul
mano. 1 dodici eserciteranno il massimo della pres
sione per riuscire a sbloccare il negoziato. La vigilia 
è piena di tensione. Andreatta: «Il passo decisivo 
verso la pace è ancora lontano». 

•DOARDO QARDUMI 

• • Si stringono i tempi e en
tro un paio di giorni si dovreb
be sapere quali speranze ha l'i- ,'• 
niziativa dei ministri dell'Unio- .. 
ne europea di mettere line alla . 
sanguinosa guerra in Bosnia. 
Ieri un vertice a Bruxelles ha 
preparato l'incontro che mer
coledì i responsabili della di- -
plomazia dei Dodici avranno 
i:on i tre cupi delle lazioni in 
lotta. Oggi si recheranno tutti a 
Ginevra per presenziare alla ri
presa unciale delle trattative 
ira il serbo Milosevic. il croato 

Tudjman e il musulmano Izet-
begovic. Gli osservatori riten
gono però cruciale la giornata 
di domani. I ministri europei 
giocheranno verosimilmente 
tutte le loro carte per sbloccare 
una volta per tutte il negozialo. 

Alla vigilia si respira ancora 
un'aria di tensione e di incer
tezza. A Ginevra alcune fonti 
diplomatiche facevano notare 
ieri che la vittoria nelle elezioni 
di domenica in Serbia dovreb
be rafforzare la posizione in
torna di Milosevic e consentir

gli quindi un maggior margine 
di manovra nelle concessioni 
che vengono richieste alla sua 
parte. Il portavoce della confe
renza ginevrina Mills ha di
chiaralo di ritenere che il nuo
vo piano steso dai mediatori 
intemazionali «riscuoterà . un 
consenso generale». Ma il mi
nistro italiano Andreatta si e 
dello preoccupato per qual
che irrigidimento delle parti e -• 
ha giudicato il passo decisivo ' 
verso la pace «ancora molto ;" 
lontano». .•• .••- . ' . .-.. . 

Le proposte europee sono ; 
note. Richiedono ai serbi la ; 
cessione di un 3-4 per cento ; 
del territorio da loro controlla- • 
lo in modo tale che il futuro '.;. 
Stato musulmano possa • di- • 
sporre di circa un terzo dell'at
tuale Bosnia. Dai croati si pre
tende la cessione di uno sboc
co al mare, sempre a favore 
dei musulmani. I ministri del
l'Unione olirono, in cambio 
delle concessioni, una pro
gressiva riduzione delle san

zioni economiche e natural
mente un impegno diretto, an
che di natura militare, nel con
trollo dell'esecuzione degli ac
cordi di pace. Mostar e Saraje
vo dovrebbero essere soggette 
a qualche (orma di tutela inter
nazionale. Il nuovo piano non 
imporrebbe più alle milizie la 
consegna delle armi, ma pie-
tenderebbe solo garanzie che 
cessino immediatamente le 
azioni di distruzione. 

Il ministro tedesco Kinkel ha 
detto ieri che i capi delle Ire 
parti saranno messi di fronte, 
mercoledì a Bruxelles, a "esi
genze molto chiare da parte 
dei Paesi dell'Unione». Vedre
mo, ha aggiunto per parte sua 
il francese Juppe. -chi dirà si e 
chi dirà no. sapremo allora chi 
sono i responsabili». I Dodici 
hanno anche dichiaralo di 
guardare con favore all'inizia
tiva di pacilicazionc che sta
rebbe per lanciare il governo 
russo. Nonostante Mosca mo
stri un occhio di particolari' ri

guardo per le posizioni serbe, 
soprattutto a proposito della 
revoca delle sanzioni, Kinkel ' 
ritiene che le sue proposte 
possano largamente essere 
compatibili con quelle avanza
le dall'Unione europea. 

A Bruxelles si ritiene che, 
per ragioni diverse, sia il mu
sulmano Izetbcgovic che il ser
bo Milosevic possano questa 
volta essere veramente interes
sati all'opera di mediazione 
europea. Il primo ha innanzi
tutto bisogno di garanzie mili
tari, il secondo deve riuscire ad 
allentare il cappio delle restri
zioni commerciali - che sta • 
strangolando l'economia della 
Serbia. Ieri l'assemblea gene
rale dell'Onu ha approvalo a 
maggioranza una risoluzione 
(avorovolc alla revoca dell'em
bargo sulle anni per i musul
mani, anche se e improbabile 
che il consiglio di sicurezza 
possa larla propria, l'iti strin
gerne invece, dal punto di vista ' 
militare, la pressione europea. 

La Francia ha già minaccialo 
di ritirare entro il prossimo 
marzo il suo contingente di 
fi.000 caschi blu. Se non si rag
giungeranno le condizioni per 
una soluzione politica, il mini
stro della difesa Leotard ha 
preannunciato un'azione con
cordata anche con gli altri Pae
si europei. "Noi non possiamo 
- ha detto - essere soddisfarti 
di mantenere lo statu quo». 

Le grandi manovre a Gine
vra e a Bruxelles già raccolgo
no, da parte di alcuni protago
nisti del conflitto, aperte rea
zioni di scetticismo. Il primo 
ministro bosniaco Silajdzic ha 
detto ieri di vedere «un'Europa 
troppo ottimista» e di non rite
nere i serbi molto ben disposti 
a «fare concessioni territoriali». 
Il capo serbo Karadzic ha per 
parte sua inviato una lettera al 
segretario dell'Onu accusando 
i musulmani di preparare 
un'oflensiva su Sarajevo pro
prio per «silurare» gli incontri di 
questi giorni. 

ZORAN DJINDJIC 
leader del Partito democratico 

Il partito centrista appoggerebbe , 
i socialisti in un esecutivo di tecnici 

«Voglio un governo 
che rompa 
con il passato» 
«Vorrei una classe politica di quarantenni capace di 
rompere con il passato». Zoran Djindjic, leader del 
partito democratico, con il voto di domenica scorsa 
ha raddoppiato la sua forza parlamentare. Ed ora è 
pronto a spenderla, condizionando la formazione 
di una nuova maggioranza parlamentare. Sarà il 
nuovo alleato di Milosevic? «Solo se i socialisti sono 
pronti ad appoggiare un nostro governo di tecnici» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•a* BELGRADO. I suoi proba
bili 32 seggi in parlamento po
trebbero diventare l'ago della 
bilancia per stabilire da che 
parte penderà la nuova mag
gioranza parlamentare. Zoran 
Djindjic. giovane sociologo. 
leader del partito democratico 
sa quanto valgono i suoi voti 
ed e pronto a spenderli, per ri
tagliare uno spazio ad una for
za di centro nello scenario po
litico serbo. •...••• 

Se 1 socialisti non raggiun
gessero U maggioranza as
soluta dei seggi, sarebbe di
sposto ad una coalizione 
con Milosevic? • 

Non ho preclusioni ideologi
che nei loro conlronti, ma i go
verni che si sono succeduti fi
nora non hanno dato prova di 
grande capacità. Non faremo 
da puntello ad un governo so
cialista. Questo non vuol dire 
però che escludiamo la possi-
bililà di una collaborazione, 
all'interno di un esecutivo di 
tecnici espressi dai parliti di 
opposizione. I socialisti hanno 
preso molli voti, grazie anche 
ad un sistema elettorale che gli 
consente di ottenere, con il re
cupero dei voti dispersi, il 48-
•19 per cento dei seggi, pur 
avendo solo un terzo dei voli. 
Non - possiamo comunque 
ignorare questa parte di eletto
rato e del resto anche i sociali
sti possono vantare persone 
capaci, i. . • . 

Crede che sia possibile la 
coesistenza di un governo 
d'opposizione con la presi
denza Milosevic? 

Credo di si, se non ci saranno 
interferenze. Questa, del resto. 
e una cosa che-si vedrà ben 
presto... 

Quando paria di governo di 
opposizione Include anche 

Il partilo radicale ultrana-
. ztonallsta di SesdJ, ex allea

to del presidente? 
Negli ultimi mesi i radicali so
no passali all'opposizione. 
Certo non ci dimentichiamo il 
passato. Sarei felice di poter 

• evitare una coalizione cori lo
ro, ma non penso che sarà 
possibile. 

Non è difficile la convivenza 
con un personaggio come 
Scuci), accusato di essere un 
criminale di guerra? 

I crimini di guerra non riguar
dano il parlamento. Il pattilo 
radicale ha rappresentanti 
eletti democraticamente. Le 
altre questioni sono di compe
tenza delle corti di giustizia. A 
noi basla che Seseìj rispetti il 
nostro programma di dilesa 
dei diritti umani e delle mino
ranze. . 

Quale sarebbe il suo pro
gramma per un eventuale 
governo di tecnici? 

La questione prioritaria e il 
controllo dell'immissione di 
denaro in circolazione ed una 
politica finanziaria coerente. 
Non e accettabile che il Monte
negro, che rappresenta il IO 
per cento della lederazione ju
goslava, abbia diritto di battere 
la nostra stessa quantità di mo
neta. Bisogna poi combattere 
la criminalità, come in Italia si 
sta facendo con la mafia. 

E sulla pace in Bosnia? 
Serbi, croati e musulmani de
vono decidere per conto loro. 
Se la Serbia riuscirà a costruire 
una sua stabilità interna, i mu
sulmani si renderanno conto 
che e inutile aspettare di ve
derci crollare. E firmeranno. 

Condivide l'ideale di una 
Grande Serbia? 

I serbi si trovano giù all'interno 
della Serbia. Quelli che vivono 

Montenegro 

Vicepremier 
ucciso 
in ufficio 
•sai BEIJ3RADO. Il vice-pri
mo ministro del Montene
gro Mihajlo Ljesar è stato 
ucciso ieri nel suo ufficio a 
Podgorica. la capitale, dal
l'ex gestore di una ditta lo
cale di trasporti, che gli ha 
sparalo e poi si è lolto la vi
ta. Il Montenegro era la più 
povera delle sei repubbli
che jugoslave, ed è rimasto 
da solo insieme alla Serbia 
nella nuova Federazione 
jugoslava. Ljesar. 43 anni. 
uno dei quattro vice-primi 
ministri del governo monte
negrino, competente sulla 
poliu'ca economica, era 
membro del Partito demo
cratico dei socialisti (gli ex 
comunisti), al governo a 
Podgorica e alleato del par
tito di Milosevic. 

Secondo quanto affer
mano fonti della presiden
za montenegrina, il delitto 
non sembra avere un mo
vente politico. Secondo in
formazioni di fonte non uf
ficiale, l'assassino suicida 
era Drago Krivokapic, ex 
responsabile finanziario di 
un'impresa montenegrina 
di trasporti e da mesi senza 
lavoro. L'uomo sarebbe ar
rivato a Podgorica insieme 
a Ljesar, suo conoscente 
da tempo, che lo avrebbe 
invitato nel suo ufficio. Si 
sarebbe trattato, se rispon
dono al vero le illazioni di 
fonti indipendenli, di un 
gesto disperalo di Krivoka
pic, padre di famiglia nu
merosa, . che da tempo 
chiedeva inutilmente l'aiu
to economico dello Stato. 

• fuori hanno il diritto di decide
re come credono. Perciò mi 
sembra importante la vittoria 
di Babic in Krajina. cóntro il 
candidato sostenuto da Milô  
sevic. È la garanzia che i serbi 
di Krajina seguiranno una poli
tica indipendente 

Ma come pensa che potran
no essere abrogate le san
zioni dell'Onu contro la Ser
bia? 

Creando una vila normale. 
Con una politica economica 
efficiente e con la lotta alla cri
minalità che incamera risorse, 
l-c sanzioni in questo modo 
perderebbero d'efficacia e non 
avrebbero più ragione di esi
stere. 

L'opposizione democratica 
ha avuto un buon risultato. 
ma come spiega l'avanzata 
del socialisti? 

Ha contato molto la paura del 
ricorso allo stalo d'emergenza, 
nel caso in cui si fosse creata 
una situazione di maggiore in 
stabilità. La genie tenie un 
conflitto tra il presidente e il 
parlamento e la possibilità che 
questo sloci in scontri all'inter
no del paese. Almeno il IO per 
cenlo degli elettori di Milosevic 
hanno votato sulla base di 
questi timori. 

Non teme la possibilità che 
si arrivi allo scioglimento 
del parlamento nel caso In 
cui 1 partili d'opposizione 
riuscissero a formare il go
verno? 

No, non credo sia possibile. 
Sarebbe un colpo di Stato. 

Intende creare una forza al
ternativa di eentro? 

SI. Vorrei una classe politica di 
quarantenni, gli unici disposti 
a rompere con il passato. 

l;.W«M. 


